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L’industria ceramica italiana
[dati 2022]

259
Imprese

128 piastrelle

30 sanitari

9 stoviglieria
30 refrattari

62 laterizi
18.639

26.500+
Addetti

2.652

654
1.639

3.000

8,7
miliardi di €
Fatturato

7.186

374
60

397
700

431 milioni m2

3,6 milioni pezzi

9,9  migliaia t
301 migliaia t

4,6 milioni t

Produzione

ceramica tecnica



Download gratuito sui siti:

https://laterizio.it/images/NEWSLETTER/2023/02_febbraio/I_prodotti_ceramici_nei__nuovi_CAM_Edilizia.pdf  

http://www.confindustriaceramica.it/site/home/eventi/documento6102.html

https://laterizio.it/images/NEWSLETTER/2023/02_febbraio/I_prodotti_ceramici_nei__nuovi_CAM_Edilizia.pdf
http://www.confindustriaceramica.it/site/home/eventi/documento6102.html


Organizzazione: 

1.  indicazioni di carattere generale 

2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE 

3.  criteri per l'affidamento dei LAVORI 

4.  criteri per l'affidamento congiunto di PROGETTAZIONE e LAVORI 
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DURABILITA’
materiali resistenti alle intemperie e
non invecchiano mai!

SALUBRITA’
anallergici - senza odore, sporco e batteri

inerti e incombustibili - Ø emissioni nocive

COMFORT
in inverno e in estate

RECUPERO
RIUSO
RICICLO

…  mantengono le 
Prestazioni nel tempo

CiL176CiL162

CiL189

ECONOMICITA’
bilancio dei costi positivo!

1.  indicazioni di carattere generale 



«LCA edificio»

1.  indicazioni di carattere generale 

UNI EN 15804 Sostenibilità delle costruzioni. 
Dichiarazioni ambientali di prodotto (EPD) - Regole per categoria di prodotto (PCR)



Dimostrato/indicato: valore percentuale di contenuto di materia 
riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti 

2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE – Prodotti da costruzione 

A3: Produzione

UNI EN 15804

dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD, Environmental Product Declaration), conforme a UNI 

EN 15804 e UNI EN ISO 14025 (EPD© o EPDItaly©) con indicazione della % di materiale riciclato ovvero 

recuperato ovvero di sottoprodotti, specificandone la metodologia di calcolo 

certificazione ReMade in Italy® 

certificazione di un Organismo di valutazione della conformità, basata su tracciabilità e bilancio di massa;

certificazione di un Organismo di valutazione della conformità, basata su prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di 

verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o sottoprodotto, presente nei prodotti" 

asserzione ambientale auto-dichiarata, conforme a UNI EN ISO 14021 fino a scadenza



A3: Produzione

UNI EN 15804

UNI Roma Tre,  CiL191

PRODOTTO 
da 

costruzione

SOTTOPRODOTTI 

Altro processo/stabilimento

Materia
RICICLATA 

Materia 
RECUPERATA

Materia
RICICLATA 

Dimostrato/indicato: valore percentuale di contenuto di materia 
riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti 

2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE – Prodotti da costruzione 



A3: Produzione

UNI EN 15804

Min % = Σ 3 frazioni = 
recupero 

+  
riciclo 

+ 
sottoprodotti 

IMPASTO ARGILLOSO

* non è escluso che 
una o più delle frazioni 
possa essere nulla. 

2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE – Prodotti da costruzione 



A3: Produzione

UNI EN 15804

Dimostrato/indicato: valore percentuale del contenuto di 
materia riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti 

SOTTOPRODOTTI Materia
RICICLATA 

Materia 
RECUPERATA

IMPASTO ARGILLOSO

LATERIZI per muratura e solai

≥ 15% peso del prodotto

≥ 10% sul peso del prodotto

LATERIZI per coperture, pavimenti e muratura a vista

≥ 7,5% sul peso del prodotto

≥ 5% sul peso del prodotto

2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE – Prodotti da costruzione 



A3: Produzione

UNI EN 15804

Dimostrato/indicato: valore percentuale del contenuto di 
materia riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti 

 dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD, 
Environmental Product Declaration), conforme a UNI EN 15804 e 
UNI EN ISO 14025 (EPD© o EPDItaly©)

Schema di certificazione

2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE – Prodotti da costruzione 



A3: Produzione

UNI EN 15804

Dimostrato/indicato: valore percentuale del contenuto di 
materia riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti 

Schema di certificazione

  certificazione ReMade in Italy® 

2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE – Prodotti da costruzione 



A3: Produzione

UNI EN 15804

Dimostrato/indicato: valore percentuale del contenuto di 
materia riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti 

Schema di certificazione
 asserzione ambientale auto-dichiarata, conforme a 

UNI EN ISO 14021 fino a scadenza

2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE – Prodotti da costruzione 



2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE – Prodotti da costruzione 



A3: Produzione

UNI EN 15804

Le piastrelle di ceramica devono essere conformi ad alcuni criteri delle 
Decisioni ECOLABEL:
1. Estrazione delle materie prime 
2.2. Limitazione della presenza di alcune sostanze negli additivi (solo piastrelle smaltate), 
quali metalli pesanti come piombo, cadmio e antimonio 
4.2. Consumo e uso di acqua 
4.3. Emissioni nell’aria (solo per i parametri Particolato e Fluoruri) 
4.4. Emissioni nell’acqua 
5.2. Recupero dei rifiuti 
6.1. Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate) 

Fino al 31/12/2023 Dal 1/1/2024
Decisione 2009/607/CE Decisione (UE) 2021/476 

criteri ecologici per l’assegnazione del 
marchio comunitario di qualità 
ecologica alle coperture dure

criteri per l’assegnazione del marchio di qualità 
ecologica dell’Unione europea (Ecolabel UE) ai 
prodotti per coperture dure

Il criterio CAM si appoggia ai criteri Ecolabel UE 
sebbene la diffusione del marchio europeo per i 
prodotti ceramici sia in costante contrazione !

2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE – Prodotti da costruzione 



A3: Produzione

UNI EN 15804

Fino al 31/12/2023 Dal 1/1/2024
Estrazione delle materie prime 

Regolarità dell’attività estrattiva (autorizzazione, piano di recupero ambientale) e conformità a direttiva Habitat e direttiva Uccelli
Limitazione della presenza di alcune sostanze negli additivi (solo piastrelle smaltate)

Limiti al tenore di alcuni metalli negli smalti non devono superare:  
0.5 % in peso degli smalti per il Piombo; 0.1 % in peso degli smalti 
per il Cadmio; 0.25 % in peso degli smalti per l’Antimonio

La formulazione dello smalto o dell’inchiostro deve contenere meno: 
0,10 % di Piombo in peso; 0,10 % di Cadmio in peso; Non richiesto 
per Antimonio

Consumo e uso di acqua

Consumo di acqua in produzione <1.0 l/kg di prodotto.
Riciclo di almeno il 90% dell’acqua di scarico di produzione

Consumo specifico di acqua dolce < 1.0 l/kg (ciclo completo) < 0.5 
l/kg (ciclo parziale) o riciclaggio a ciclo chiuso per il trattamento delle 
acque reflue che faciliti lo scarico a zero liquidi

Emissioni nell’aria (solo per i parametri Particolato e Fluoruri)

Emissioni totali per operazioni fredde < 5 mg/m2. Emissioni per lo 
stadio di cottura: Particolato < 200 mg/m2; Fluoruri < 200 mg/m2

Non devono superano i valori seguenti: Polveri (atomizzatore) 90 
mg/kg; Polveri (forno) 50 mg/kg; Fluoruri (forno) 20 mg/kg

Emissioni nell’acqua

Dopo il trattamento: solidi sospesi < 40 mg/l; Cd < 0.015 mg/l; Cr (VI) 
< 0.15 mg/l; Pb <  0.15 mg/l

Sistema a ciclo chiuso (reimpiego delle acque di scarico) o dopo 
trattamento (anche esterno) con limiti: solido sospeso 40 mg/l, Pb  
0.15 mg/l; Cd 0.015 mg/l

Recupero dei rifiuti

Almeno l’85 % (in peso) dei rifiuti totali generati dal processo Almeno il 90% (in massa) dei rifiuti totali generati dal processo

Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate)

Non superare: Piombo 80 mg/m2 e Cadmio 7 mg/m2 Requisito non previsto nella Decisione 2021/476

Decisioni ECOLABEL

2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE – Prodotti da costruzione 



A3: Produzione

UNI EN 15804

Strumenti 
di verifica 

prodotto con Marchio Ecolabel 

dichiarazione ambientale ISO di Tipo III, conforme a UNI EN 15804 ISO 14025 da cui si 

evinca il rispetto del criterio 

dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme a UNI EN 15804 e UNI EN 

ISO 14025 (EPD© o EPDItaly©) che presenti le informazioni specifiche relative ai criteri

documentazione comprovante il rispetto del presente criterio validata da un organismo di 

valutazione della conformità 

2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE – Prodotti da costruzione 



A3: Produzione

UNI EN 15804

ALCUNE VALUTAZIONI:

I criteri CAM previsti per PIASTRELLE.
• sono particolarmente complessi rispetto ad altri materiali da costruzione.
• rimandano a un numero elevato di criteri ecolabel (metodo non utilizzato per altri prodotti da costruzione 
che sono oggetto di Marchio Ecolabel)
• sono sdoppiati in termini di validità temporale (fino al 31/12/2023 e dal 1/1/2024)
• i metodi di verifica sono confusi e non allineati con quelli di altri materiali

Già richieste al Ministero opportune correzioni del punto 2.5.10 per avere un set di criteri più 
semplice, in linea con gli altri materiali, e auspicabilmente sganciato dalle Decisioni Ecolabel.

2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE – Prodotti da costruzione 



A3: Produzione

UNI EN 15804

La PROPOSTA di CC per un «criterio premiante» …

La norma UNI ISO 17889-1 certifica la sostenibilità della ceramica italiana

Approvata nel 2018, 
promuove uno standard unico 
e internazionale per valutare 
l’impatto ambientale, 
economico e sociale delle 
piastrelle ceramiche.

• 5 requisiti obbligatori stabiliscono i pre-
requisiti minimi che una piastrella deve 
possedere per essere definita sostenibile. 

• 23 requisiti volontari assegnano un 
punteggio da 100 a 130 secondo diversi livelli 
di performance di prodotto e di processo.

La SOSTENIBILITÀ DELLE PIASTRELLE si misura

2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE – Prodotti da costruzione 



A3: Produzione

UNI EN 15804

3.  criteri per l’affidamento dei LAVORI 

PROGETTO A BASE DI GARA -> progetto esecutivo, in cui sostituire (a parità di prestazioni tecniche) prodotti da costruzione con 

prestazioni ambientali migliorative 

Ad es.: + contenuto di riciclato, Ø sostanze pericolose, e altri requisiti caratterizzanti l’uso sostenibile delle risorse

 materie prime naturali (principalmente argilla) ampiamente 
disponibili e di provenienza locale; 

 estrazione responsabile, le cui cave esaurite vengono trasformate 
in riserve naturali; 

 processo di produzione efficiente in termini di risorse ed energia. 



3.  criteri per l’affidamento dei LAVORI 

Approvvigionamento di PRODOTTI CERAMICI  fabbricati per almeno il 90% in impianto di Paese ricadente 
in EU/ETS. 

Per ogni punto in più rispetto a tale percentuale, è attribuito un punteggio aggiuntivo pari al 10% del 
punteggio premiante previsto. 

=> I criteri dell’Emission Trading System garantiscono forniture 100% “green”, in linea con l’Accordo di Parigi e con 

gli obiettivi di decarbonizzazione previsti dal Parlamento europeo con il Green Deal. 

A3: Produzione

UNI EN 15804



3.  criteri per l’affidamento dei LAVORI 

A4: Trasporto al sito di costruzione
A5: Istallazione

Approvvigionamento di almeno il 60% in peso sul totale dei prodotti da costruzione ad una distanza massima di 150 km dal cantiere di utilizzo: 
dal sito di fabbricazione (ossia il sito di produzione e non un sito di stoccaggio o rivendita di materiali) al il cantiere di utilizzo

=> I LATERIZI hanno siti di produzione diffusamente distribuiti sul territorio nazionale e collocati a distanza marginale dal cantiere

=> posatori professionisti, esperti nella posa dei materiali da installare  

Verifica: profili curriculari dei posatori professionisti incaricati per la posa, da cui risulti la partecipazione ad almeno un corso 
di specializzazione tenuto da un organismo accreditato dalla Regione di riferimento per Formazione Superiore, Continua e 
Permanente, Apprendistato (le Scuole Edili) o da Enti titolati per l’erogazione di servizi di Certificazione delle competenze.

Per la posa qualificata i nuovi CAM citano esplicitamente nell’elenco le norme:  
• UNI 11418-1 per le coperture discontinue 
• UNI 11493-2 per le piastrelle ceramiche.

PRODOTTI CERAMICI 



Darsena a Milano, CiL163

Tegole superventilate Life Herotile

⇒ PAVIMENTAZIONI IN COTTO 
O CERAMICA per esterni

     posate su sabbia, ghiaia   
o fondi erbosi

B1: Utilizzo

2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE – Territoriale/urbanistico 



2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE – Territoriale/urbanistico 

I PRODOTTI CERAMICI da rivestimento (superfici ceramiche, 
manti di copertura e facciate in cotto) per le loro caratteristiche 
tecniche possono ben integrare pannelli solari e fotovoltaici

hotel The Britannique
a Napoli, CiL184

B1: Utilizzo

2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE – Edificio



B7: Consumo d’acqua
2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE 



Ms > 250 kg/m2 

B6: Consumo di energia

Soluzioni tecniche 
massive in 
LATERIZIO

2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE – Edificio



Tipiche partizioni italiane, CiL163

Sperimentazione reale UNIVPM, CiL191 Sperimentazione numerica UNIVPM, CiL187
=> struttura massiva con comportamento invernale e 
estivo migliore della leggera, in termini di temperatura 
operativa, di potenza fornita e rendimento.

=> struttura fortemente inerziale, in estate, 
riesce a garantire temperature interne più 
basse, migliorando così il comfort termico 

B1: Utilizzo B6: Consumo di energia

2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE – Edificio



2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE – Prodotti da costruzione 

3.  criteri per l’affidamento dei LAVORI 

N.b.: anche il criterio premiante sulle emissioni indoor 
esclude le piastrelle di ceramica e i laterizi, 
Impedendo così ai prodotti ceramici (materiali inerti, come 
correttamente riconosciuto al 2.5.1) di ottenere il 
punteggio. 

Il criterio, irragionevolmente, sembra premiare dunque 
esclusivamente il superamento dei test di prova - con 
riferimento ai requisiti ridotti rispetto al 2.5.1 - e non 
l’obiettivo concreto di utilizzo di materiali che garantiscono 
per natura l’assenza di emissioni da sostanze pericolose! 

1000

Requisiti       obbligatori 2.5.1    premio 3.2.8

<10
<200
<300
<250
<200
<1000
<60
<750
<1000
<250

1 (per ogni 
sostanza) 

Per le PIASTRELLE DI CERAMICA e i LATERIZI 
non è previsto alcun limite, perché 
riconosciuti materiali inerti che non 
rilasciano emissioni nocive. 

B1: Utilizzo



B2: MANUTENZIONE

DURATA DI VITA dei Prodotti Ceramici
Le Regole di Categorie di Prodotto (PCR) stabiliscono una durata di riferimento RSL 
dei LATERIZI di almeno:
- 150 anni per murature e solai 
- 80 anni per i manti di copertura. 
delle PIASTRELLE di almeno:
-  50 anni 

⇒ verifica dei livelli prestazionali 
    (qualitativi e quantitativi)

2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE – Edificio

Condizioni imprescindibili per 
ottimizzare le operazioni di 
manutenzione e i relativi costi



C1: Smantellamento, Demolizione D: Potenziale di riuso - recupero - riciclo

=> almeno il 70% in peso dei componenti edilizi 

2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE – Edificio

Classificazioni per i rifiuti ceramici 

70% in peso dei rifiuti non pericolosi di cantiere
-> finalizzato a preparazione per: 
 riutilizzo
 riciclaggio 
 o altre operazioni di recupero 

2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE – Cantiere

(o decostruzione)



2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE 

3.  criteri per l’affidamento dei LAVORI 

PROGETTO A BASE DI GARA -> progetto esecutivo, criterio 2.7.2 + varianti migliorative 
degli indicatori ambientali ed economici

4.  criteri per l’affidamento congiunto di PROGETTAZIONE e Lavori 

PROGETTO MIGLIORATIVO -> punteggio proporzionale agli elementi costruttivi considerati (es. coperture, 
tamponature, solai, ecc.), oppure al miglioramento del profilo ambientale del progetto 

«LCA e LCC edificio»

OFFERTA TECNICA DI GARA -> progetto di fattibilità tecnico-economica

Economia circolare 
dei PRODOTTI CERAMICI



2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE 
3.  criteri per l’affidamento dei LAVORI 
4.  criteri per l’affidamento congiunto di PROGETTAZIONE e LAVORI 

«LCA e LCC edificio»

EPD, Environmental Product Declaration

Blocchi in LATERIZIO



2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE 
3.  criteri per l’affidamento dei LAVORI 
4.  criteri per l’affidamento congiunto di PROGETTAZIONE e LAVORI 

«LCA e LCC edificio»

EPD, Environmental Product Declaration

Piastrelle di CERAMICA



2.  criteri per l’affidamento del servizio di PROGETTAZIONE 

2.7.3 Progettazione in BIM 

Attribuito un punteggio premiante all’implementazione del BIM (Building 
Information Modelling) nei servizi di progettazione, che ovviamente 
comprendono gli attributi di tipo ambientale. 

I “Disciplinare BIM” LATERIZI e PIASTRELLE, sviluppati 

da Confindustria Ceramica al fine di fornire alle 

aziende un modello di digitalizzazione dei prodotti 

ceramici condiviso e conforme al formato IFC 

(Industry Foundation Classes), sono allo studio dal 

Gdl competente della SC-UNI BIM, gestione digitale 

dei processi informativi delle costruzioni. 



… la scelta ideale per i progetti di opere pubbliche 
come Scuole, RSA, Ospedali, Musei, Edilizia sociale, ecc. 

https://www.laterizio.it/pubblicazioni/costruire-in-laterizio.html 

https://www.laterizio.it/pubblicazioni/costruire-in-laterizio.html


IL PUNTO DI FORZA: LA DURABILITA’

https://www.ceramica.info/categoria-cer/sostenibilita/ 

https://www.ceramica.info/categoria-cer/sostenibilita/


GRAZIE per l’attenzione!
Ing. Alfonsina A. Di Fusco – CONFINDUSTRIA CERAMICA

adifusco@confindustriaceramica.it  

mailto:adifusco@confindustriaceramica.it
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